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Carissima,

LA VENERATA nostra MADRE GENERALE:

1° fa seguito alla Circolare precedente, in cui raccomandava 

di disporre l ’animo delle Suore e delle alunne a festeggiare con 

straordinario fervore la prossima solennità della nostra. Celeste 

ladre e Patrona; e ritiene che la migliore e più comune prepara

zione a ciò, sia il celebrare divotamente il mese di Maggio, cui 

la Chiesa consacra in modo particolare a Maria SS. Il metterci 

all’opera col massimo impegno, e il non permettere che altri ci 

superi nell'amare e nell'onorare la nostra dolcissima Ausilia

trice, è sacro dovere di ognuna., e spontaneo "bisogno del cuore, 

Ricorda come il nostro Ven. Padre D. Bosco misurasse la buona 

direzione di una Casa dal come venisse praticata la devozione
«

alla Madonna, e propone, quale fioretto generale pel mese di 

Maggio, ciò che il Venerato nostro Padre D . Albera tanto racco

mandava nella sua Strenna del p.p. Dicembre; cioè: " PER AMORE 

" DI MARIA SS. AUSILIATRICE, EVITARE OGNI PECCATO OD IMPERFEZIO- 

" NE DELIBERATA, E PARE OGNI GIORNO QUALCHE PASSO NELLA VIRTÙ’.” 

Strette più fortemente attorno a Maria SS. Ausiliatrice,e pro

strate al Suo altare, col massimo sentimento di devozione filiale 

procuri ognuna di ripetere anche privatamente ogni giorno, l ’at

to della nostra Preghiera e Consecrazione: " 0 Santissima ed Im

macolata Vergine ecc." Gli sforzi che ognuna farà per praticare 

tale fioretto saranno omaggio gradito sovra ogni altro alla 

nostra Celeste Patrona ed al nostro Venerabile Padre,



2° Insiste perchè nelle accettazioni delle postulanti e nel

l'ammissione delle medesime alla Vestizione,e specialmente del

le novizie alla Professione,si proceda con la serietà e rifles

sione richiesta non solo dai "bisogni materiali dell’Istituto,ma 

specialmente dal dovere imprescindibile di conservare fiorente 

in esso lo spirito del Ven. Fondatore, E questo spirito viehe 

compromesso quando si ammettano ai Voti soggetti dì caratteri 

fiacco e difficile, di limitata capacità, di troppo scarsa istitu

zione per cui non siano suscettibili di formazione, e di così 

debole salute da non potersi poi attenere alla vita comune. 

3° Nota come nel penultimo Capitolo Generale ( 1907 ) siasi 

presa la deliberazione di considerare, come limite delle accet

tazioni ordinarie al Postulato, l ’età sino ai 25 anni; perciò 

dai 25 ai 30 le accettazioni non si dovrebbero fare senza prima 

passarne paróla al Consiglio Generalizio. Raccomanda quindi, di 

attenersi a questa deliberazione,e inoltre di studiare attenta

mente le Vocazioni durante il noviziato ed i Voti annuali, per

chè è troppo doloroso il dover licenziare i soggetti al tempo 

della professione perpetua o il domandare un 2f> triennio di 

prova dopo sei anni di Voti temporanei; cosa da doversi fare 

solo in casi particolarissimi.

LA CONSIGLIERA M.MARINA: 

richiama alla Circolare del 5 Agosto 1912, e prega le ottime 

Direttrici delle Case Estere a volerle notificare con solleci

tudine, su foglio a parte e sommariamente: a) se, quando e per 

mezzo di chi fu spedito a Roma alla Direzione generale delle 

Scuole italiane all'Estero, il Modulo per ottenere i libri di 

testo per l'insegnamento della lingua italiana; b) in quali 

classi s’insegni; c) il numero delle alunne di ciascuna classe.



E ’ lieta dell'occasione per ripetere che la Rev.ma Madre Ge

nerale conosce e apprezza i sacrifici di quelle RR. Direttrici 

e Suore, che con vero impegno si ad adoprano perchè venga studia

ta e parlata la lingua italiana nelle Nazioni Estere, anche per 

il maggior bene dei nostri connazionali emigrati; e se ne mani

festa vivamente soddisfatta, mentre incoraggia tutte a compiere 

sempre generosamente un’opera che offre così largo mezzo di far 

del bene alle anime.

Ricorda quanto il 1° Successore del Ven. D. Bosco, l’indimen

ticabile D . Rua, scriveva al riguardo in sua preziosa Circolare 

del 20 gennaio 1910: "...ricordiamoci che l’italiano è il lin

guaggio che parla il Papa e che parlava D. Bosco; il linguaggio 

della. Casa-Madre, e perciò il linguaggio con cui noi, pur di 

Nazioni diverse, potremo sempre intenderci."

L }ECONOMA GENERALE M. ANGIOLINA: 

prega le RR» Ispettrici e Direttrici a voler tener presente 

l ’art. 83 pag. 16 ultime Deliberazioni Capitolari. Anzi si rac

comanda che ogni Suora abbia gli oggetti di corredo ri

chiesti, compresi i modestini, le cuffie, le frontiere ecc.

e che siano effettivamente personali. Sarebbe poi ottima
i

cosa, se pei prossimi Esercizi Spirituali, tutte le Suore 

avessero lo scialletto uniforme d’estate ( secondo campio

ne ) senza il quale più nessuna dovrebbe uscire di casa.

Spera, anzi è certa, che Maria SS, Ausiliatrice nostra buo

na Madre vorrà provvedere le sue Figlie anche del necessario 

per queste nuove spesette!! 

LA SOTTOSCRITTA:

1° Chiama l ’attenzione su tre Capi del Manuale ( da pag.10 a 

18 esclusa ) molto importanti, i quali, mentre una crede di co



noscerli e comprenderli bene, in pratica ed in generale danno 

ben poco risultato. Tale trascuranza in punti co&ì fondamenta

li, non sarà causa d 'impedimento alla formazione di quel carat

tere che dovrebbe essere il vero distintivo della Figlia di Ma

ria Ausiliatrice? Stabiliamo dunque un serio confronto tra i 

suaccennati doveri e la nostra pratica; e tale studio riflessi

vo, a poco a poco formerà di noi un modello di Religiose quali 

ci voleva D. Bosco. Le Maestre delle Novizie specialmente, ne 

facciano argomento d ’istruzione, osservazione, correzione pel 

personale ad esse affidato,

2° Raccomanda la pratica dell' art. 68 delle Costituzioni, e 

80, 81, 82 del Manuale. La troppa facilità nel dispensare dalla 

lettura a  tavola, col pretesto che la Comunità è piccola, che 

si ha premura di andare ad assistere le ragazze, che le poche 

Suore non si trovano mai unite tranne che a tavola, ecc, ecc. e 

quel trattenersi perciò in discorsi o notizie non sempre oppor- 

tune allo spirito, è indizio - direbbe Madre Mazzarello -di po

ca serietà.

3° Rallegrandosi della santa e lieta gara dalla quale sono a

nimate tutte le sue buone Sorelle nel voler tanto particolar

mente onorare, far conoscere e sempre più amare la nostra divi

na Madre e Regina, è felicissima di dire a tutte. Arrivederci 

in ispirito ed ai piedi di Maria SS, Ausiliatrice, pel 24 p.v. 

Maggio ! !

Aff.ma in G.C. 

M. Vicaria


